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CONCLUSA ALLO STADIO DEI CENTOMILA LA VI TAPPA DEL GIRO D'ITALIA 

Minardi vince la Napoli - Roma 
De Santi riconquista la "maglia rosa,, 

Il campione della Legnano batte in volata sei compagni di fuga, giunti al traguardo con 2' 17" sul gruppo, nel quale prevale Monti 
Un'altra « muglia rosa : e 

di De Sunti. Il quale, cosi, 
fa il bis di Rìmìnì. De Sunti 
fa a Fomara lo scherzo clic 
Fornara ali fece; t/li strap
pa di dosso la « maglia >. 
Questo è un giaco di tira e 
m o l l a , 71 ci quale i campioni, 
ali « ( m i », «ioti si 7iii.se/iiaito. 
Eppcrciò, tutti i gioì ni posso
no essere buoni per guada
gnar 100.000 lire di premio. 

De Santi, ch'è 7in n o m o <li 
f/ruu coragg io , e forte, lo 
scherzo di Fomara nuli ar
rampicata sul Pian delle Cit i - j 
</!«• Mio l i e se l'è l ega lo al 
d i to ; ha giurato, De Sunti, d i ' 

Napoli citta d'oro. A Na
poli s'arriva col desiderio di 
goderla, d'untarla; via è bre
ve, l'incanto: una sera, una 
notte. Subito vien l'ora di 

purtire. Si purte con la no
stalgia addosso: è la nostal
gìa del suo nutre eh'è tutto un 
ridere di spume eeti'occhi e 
di schegge di sole; è lu no
stalgia della sua uctifc, n i n i , 
fuiba, gaia; è lu nostalgia del 
suo tepore, della sua aria che 
impregna i .srit.si d'un fluido 
mister ioso , leggermente o p 
piato , che fa .JOf/lta di m e t 
tersi a N'olio 'icl sonno, ni 

Guido Uc Santi clic lui urill.intcìnrntf rii-otuiuist.itu la 
inasti:! ros.i 

r e n d e r pan per .focaccia a 
Fomara; gli ha detto: < A p 
pena m i capit i a t iro Per 
Fornara, ieri, era giorno di 
festa; era, cioè, il giorno del 
suo onotnastico. Perciò, For
nara, forse, ha fatto tuia cor
sa un po' comoda, tranquilla, 
col g r u p p o . De Santi ( l ' a r e r à 
giurato, no?...) s'è lanciato: 
ha dato l'auDto alla fuga buo
na; ha ' guadagnato s trada e 
tempo: 2'17". Il suo ritardo 
era di appena 26", eppcrciò, 
om, la sua « magl ia ». ha un 
vantagg io di l'51". 

Quel ch'è fatto è reso: De 
Sant i , ora , è contento. E con
tento è Minardi c h e , final
mente, è venuto fuori del gu
scio. Mil iardi ìia dato la cac
cia a De Santi, con Muggini, 
Giudic i , Schaer, Bevilacqua. 
Scudellaro. La pattuglia, di 
passo lungo, s'è portata sotto 
a De Santi, l'ha preso: nella 
volata sulla pista rossa dello 
Stadio d'Olimpia, poi. Minar
di è partito di lontano e ha 
vinto con facilità. 

Ma questa è già roba di 
^cronaca. E la cronaca cornili-
"eia da Napoli. Così. 

orandi freselii 'etti , p ieni dj 
sogni dolc i . 

Il > Giro non perdono; 
elimina, e bisogna andare. 
L'appuntamento è ull'Are-
nriccia, d o r è Alitano ha la
sc ia to , sabato , il s e g u o della 
sua ruota, ni giornata di li
bertà, in gioriiuta di festa. 

— Che t'ha detto. Coppi? 
— JU'hn det to ch'è s tato 

poco fu tbo: i-e ti a t t e n e v a u n 
po' di più il y i u p p o . «>{!K» OH 
MI rei ves t i to di io sa . P e n s a c h e 
co lpo: Mi lano . •< magl ia ro 
sa!.. . » Il'ib.i da iar morir di 
inv id ia Cai rea... 

.Aria di festa, nella <• B i a n 
chi »: «r ;ii di preoccupazione 
nella >• Guerra .* Koblet non 
ha fortuna: è giù caduto una, 
due volte... 

— Come va. Hugo? 
— Brut to des t ino , il m i o : 

Ktibler e Gr;:f m ' a b b a n d o n a 
no. C r o c i - T o r t i si r o m p e le 
o—»a. io cado. . . H o a v u t o la 
febbre tutta la notte , eppoi 
n o n ved i c o m e s o n o conc ia to? 
Un t u t b a n t e di b e n d e , e c e 
rniti e garze , dappe i tu t to . 
For tuna che , m a l g r a d o tut to . 

I^ono ancora in corsa. Però . 

le botte che h o preso ino le 
.sento ancora addosso ; ho un 
dolore qui al fianco che mi 
la veder le .stelle. E mi s e » t o 
u n po' d e b o l e ; forse è il s a n 
g u e che ho perduto . . . 

— Poteva andarti peggio, 
se t'avessero attaccato... po
teva andarti peggio se Cleri
ci non t'avesse (luto aiuto... 

— Si , è v e r o : de l l e mie d i 
sgraz ie n e s s u n o ha approfit
tato: r ingraz io tutt i , e a tutti 
sono grato . Però , q u e s t o « G i 
to » non mi piace; tutt'i g ior 
ni m e ne capita una grama. 

— Ho saputo che t 'hanno 
sva l ig ia to la casa, « Zurigo... 

— Già, non ci m a n c a v a che 
que l la ; m'hanno portato via 
la co l l ez ione dei mie i trofei. 
Io .sono s i curo che i gatti n e 
ri che t 'attraversano la s t ra 
da, portano male. . . E — te 
l'ho già detto , no? — credo 
che porta male la iosa che fa 
male . Ebbene , l 'alt io g iorno, 
sono stato co lpi to in un o c 
chio con una tosa.. . Mi .sono 
m e s s o in tasca un ch iodo di 
cava l lo ; sper iamo bene.. . 

Manca Grosso, ull'appello: 
l'uomo di gran coraggio è 
stato vinto dui foruncoli, lo 
immagino la disperazione di 
Grosso, uomo senza paura , 
che voleva (e poteva...) farsi 

premi che il « Giro , du agli 
uomini die, nelle corse, sono 
campioni di generosità. 

Invece, Vun Steenbergen, 
che soffre la malatt ia di 
Grosso, continui! la corsa: è 
un calvario il suo; ma Rik 
spera di guarire , per offrire a 

ricco con la ricca dote dei schiare? 

Girurdengo almeno una vit 
tona su qualche traguardo 
iH'Ioce. Van S t e e n b e r g e n su 
che la <» battaglia » e or
mai perdutu; pero, strappa 
l 'applauso alla gente che nel
le eorse non segue soltanto 
l'uomo elle vince. 

Un quarto d'ora di r i tardo, 
.sull'ora di partenza: 10,110'. 
Eppoi la bella natività: km. 
23 ni più; la tappa diventa 
così di lem. 282, diventa 
— cioè — la tappa 2)iù lunga 
del « Giro >.. E tutto per far 
piacere al signor Zauli. S'ar
riverà a Roma a sera fatta... 
Il « G i r o » parte da Napoli, e 
aucoru non su dove troverà 
il traguardo: fuori o dentro 
lo Stadio d'Olimpia? Tra
guardo a sorpresa, dunque; 
aggi, il « Giro » diventa una 
specie di caccia al tesoro. 
Speriamo che la barca del 
« Giro » non faccia naufragio 
nel mare di folla che l'aspet
ta u Ito ma. Pero , perche r i -

La sete tormenta il "Giro,, 

di Bevilacqua — Ì7itanto — 
acch iappa De Santi, e co
sì — lu fuga a sette presto st 
avvantaggia sul gruppo: l'30". 
dove non so ; il »>Giro>» si sta 
perdendo nella campagna. 

Dal gruppo, a dar la cac
cia a l la fuga, partono poi : 

Il ealdo comincia a uur fa
stidio al «Giro .; la strada 
d'asfalto si squaglia: la sete 
tormenta gli uomini; lu cuc
cia alle fontane è già ans iosa , 
qualche volta disperata. E A-
strua, clic Ita uno strappo a 
un ginocchio, soffre le pene 
d e l l ' i n / c n i o ; — « ... cosi non 
posso andare avanti; non JJOS-
S O . . . )>'. 

La corsa parte di voluta: 
Moresco spacca una gomma, 
Doni (lutile e Bhrtolozzi, Gi
smondì, O l m i , gli sultano sul
le ruote. £ ' b r e w l u fuga: non 
arriva n e m m e n o a Aversa. 
Qui Doni, di nuovo, si lan
cia: subito, per.ò, Bobet l'ac
chiappa, lo ferma. Intanto 
Gestri,'Ciancola, Gismondì e 
Lorcnzolti spaccano le gom
me, e Ciolli, V i n c e n z o i?os-
sello e Buratti vanno per ter
ra. ma non si fanno male. 
Astrila si ferma per farsi f a 
re i i i i ' intc- ioi ie di novocaina 
al 2'1: il ginocchio di a s t r i l a 
non «no i met tere g iud iz io . 

Tran-tran: ora, la corsa 
va sotto il s o l e di mezzogior
no, nella campagna dove già 
cantano le cicale, dove già 
l'erba diventa gialla; tutti in 
gruppo, tutti in gruppo, tutti 
in gruppo. . . 

S.sst.'... i l « Giro >• dorme. 
Ma non dormono i ladri. La 
banda che agisce 7iel « Giro »>, 
ha fatto un altro co lpo: G i o -
r « n n i n i e Gar ine i , gli <• assi >• 
del la ripista. agli « assi ». del 
furto con scasso danno un 
baule e 7»ua valigia: scusate
li, dunque, se, in queste sere. 
il « Gir ingiro » sarà u n po' 
giù di tono, poco vivace. 

Capita, Cajanello, Cassino: 
km. 91, a 33^50 l'ora. Il d isco 
non cambia, la mus i ca è seni 
pre quella: tran-tran di ruote, 
fruscio, come di seta, sulla 
strada bruciata dal sole. Pen
nati cerca d'allungare il pas
so, ma il suo scatto fa l'effet
to di una mosca noiosa che si 
posa sul naso durante il s o n 
ilo del pomeriggio; basta il 
gesto di una mano (la mano 
di Coppi..-) p e r far tornare 
Pettinati nei gruppo. 

Mi ••fiflfo9. in cifre 

S'annuncia già Binda, ul se
guito del <• Giro »: come al so
lito, Binda verrà per chiedere 
u Coppi come intende far lu 
squadra p e r il « T o u r ». Binda 
verrà, dunque, a dar fastidio 
alla corsa, a mettere Coppi 
contro Bartuli, i gregari con
tro i gregari, a mettere al pas
so il « Giro ». Ma Binda si de
ve fare un po' di reclame; il 
«Tour», per Binda — bianco 
fiore — diventa così un pre 
testo per la sua campagna po
litica di candidato democri
stiano alla Camera (e vien da 
ridere a pensarci).' 

Alt! 'Un fatto grave e acca
duto, nella eorsa: Annibale 
Brasata chiede il passo a Ciol
li, il quale però non si scan
sa. Allora, Brasola allumili 
un calcio in una ruota della 
bicicletta di Ciolli, e lo fa 
sbat tere per terra. D'irò, dun
que: xXnnibale, il furioso! Ma, 
forse, domani, Brasolu non 
sarà più nel « Giro > ; il diret
tore di corsa, forse, lo man
derà a casa. E farà bene. Il 
ciclismo non e c a t c h . 

Una volalu, finalmente: 
Fros iui si lancia per « incerc 
il traguardo a premio di Iso
la Liri: lo seguono Benedetti 
e Crippa. La volala finisce 
subito; la corsa, subito, ri
prende il suo passo comodo 
e stanco, e arriva a F r e s i n o n e 
con 7>iù di nie22*ora di ritardo. 
Ma il < Giro a deve arrivare 
tardi, tardissimo, per evere il 
lasciapassare del signor Zau
li per la pista dello Stadio 
d'Olimpia. Perciò, alt: 3' di 
neutralizzazione, al riforni
mento di F r o s i n o n e : fcm. 156 
a 32.150 l'ora. 

Doccia interna e esterna, 
di tutti . Eppoi , di n u o v o , in 
marcia a passo di strada. E' 
nella discesa di Ferentino che 
la Corsa prende un po' d'aria: 
B~of scappa, ma dal gruppo — 
una freccia — r i e u fuori Gi
smondì che porta a Bof *ni 
ordine di Coppi: • Si deve an
dar piano!...*. Bof leva le 
mani dal manubrio, tira fuo
ri una boraccia, beve. E cosi 

l e . iti nuovo, il tran-tran clic 
ulura fino a Valmontone: km. 
200 a 31.025 l'ora. 

Aria di R o m a : Monti , il ra
gazzo di Albano, smania: sul
la rampa di Labico, Montil 

Clerici, Zampieri, Zampini, 
Gismondì, Magni, Ciancola, 
Rniz e Biagioui. Quanta stra
da c'è da fare? Non si sa: 
nemmeno il direttore di corsa 
lo sa: il «Giro» va alla ven
tura come un cane randagio: 
il traguardo è ancora un re
bus da risolvere. A n d i a m o 
a Paliti; e che il Dio delle cor
se ce lu mandi buona!... 

Ecco il traguardo; è sulla 
pista rossa dello Stadio d'O
l impia . Ma per arrivarci che 
lotta: mezz'ora di strada a 
piedi, eppoi: di qui non si 
passa, di là non si passa. E' 
una lotta furiosa coi poli
ziotti; una lotta che finalmen
te si vince, proprio all'ultimo 
momento, quando — c ioè — 
entrano in pista, nell'ordine: 
Seliacr, Muggini, Minardi, 
Giudici, De Santi, Scudellaro 
e Bevilacqua. Per quasi tutto 
ti giro, è Schaer che fa il 
passo; poi purte, di lontano, 
Minard i c h e fu tutt 'un b o c 
c o n e del campo: Minardi, in
fatti, vince con facilità, bat
tendo Muggini, Giudici, 
Schaer, Bevilacqua, Scudella
ro, De Sunt i . 

Il gruppo che, nell'ultimo 
pezzo di strada, ha a c c h i a p 
pato la pattuglia di Clerici, 
urriva con 2'17" di ritardo. E 
De Santi, così, si veste, di 
intano, di rosa. Lu vo lu ta de l 
gruppo è di Monti, che bai 
te Koblet, Pasotti, Bartali e 
Oli altri. 

Un commento di Coppi? 
Eccolo: — < ...7tii spiace che 
l'Italia sia stata battuta!... ». 
Coppi se ne va fra gli applau
si, Fornara stringe la 7114710 a 
De Santi, e Minardi gira an
cora, con un- //rati mazzo di 
fiori; forse, ieri, Minardi ha 
vinto una dura lotta contro 
se stesso: di questa sua lotta 
vi parlerò un altro g iorno. 

Ciclismo e foot-ball, nel 
grande, magnifico. Stadio di 
Olimpia: folla, folla, folla; 
cofnusione, confusione, confu
sione. Per liberar l'automobi
le dalla stretta, ci v u o l e 
un'ora; eppoi, l'automobile 

cammina, passo passo, con la 
folla... 

Il <r Giro » ha rischiato di 
soffocare; d a u u c r o , p a r e r à u n 
p u l c i n o 7iella stoppa. E ora 
che, nell'intimità degli alber
ghi, s'è rimesso le ossa a p o 
sto , ha u n a gran voglia di 
scappare, di trovare la stra 

Minardi, i l popolare « r ipazza 3 taglia vittorioso il traguardo del la Napol i -Roma 

INTERVISTA CON DE SANTI LEADER DELLA CLASSIFICA BENERALE 

Portando la maglia rosa 
mi sembra di andare pia forte 

E' da l 1947 c h e G u i d o D e 
Sant i — t ient 'anni , f igura di 
bel ragazzo — • fa l e grosse 
corse; D e Sant i ha g ià fat to 
sei vo l t e il « G i i o » ; q u e s t a è, 
dunque , la s e t t i m a v o l t a c h e 
D e S a n t i v a s u e g i ù per l ' I 
tal ia, in bic ic le t ta: n e l 1947 
si piazzò, ne l 1948 a r r i v ò 31.: 
nel 1949 s i c lass i f icò 42., n e l 
1950 fini la coi sa 50., ne l 1951 
si p iazzò 65., e — inf ine — 
nel 1952 tag l iò il t raguardo 
70. D u e v i t tor ie di tappa, in 
tutto. da, l'aria l ibera . V i a , via!... 

Il « Giro » ha in programmai „T . . , 
due tappe, per oggi: una ini N o n M può dire, d u n q u e , 
linea, da Roma a G r o s s e t o , ' ^ D e Sant i , dei « U n i >« c h e 
km. 17$; l'altra, co l tic-tac^ Sia fat to , s ia s ta to u n p r o -
dell'orologio, da Grosseto a 
Follonica, km. 48,5. Nell'una 
e nell'altra, pianura e p i a n u 
ra: gli « o m i n i del passo, van
no a no2zc. 

Tappa e tappa-bis: forse ìl 
« G i r o » s 'esaspererà n e l l a 
monotonia, fino a Grosseto, 
perchè (a caldo, perchè la 
strada che ha scelto non p u ò 
dar esca al fuoco della lotta, 
e perchè, gli uomini, terran
no le gambe a riposo, per poi 
lanciarsi nella gara contro il 
tempo. Qui, il giuoco potrà es
sere bello, stuzzicare: i cam
pioni, gli c a s s i » , sono tutti 
l ì . o quas i ; bas ta u n guizzo 
per vestirsi di rosa: e il guiz
zo può essere ili Koblet o di 
Bobet ; può essere il guizzo di 
Coppi. Ma vorrà. Coppi, già 
vestirsi rii rosa".* 

ATTILIO CAMORIAXO 

tagonis ta ; anzi . S i p u ò dire, 
invece , c h e da D e Sant i , nei 
« Giri », ci si a s p e t t a v a q u a l 
c h e cosa d i p iù: D e S a n t i , i n 
fatti, è u n g i a n pass i s ta , e, 
soprat tut to , ò u n u o m o di c o 
raggio , d i buona vo lontà . 

E a l lora p e r c h è D e Sant i 
è s p e s s o n e l gr ig io de i p iaz 
zat i? B è , l a r isposta è s e m p l i 
ce : D e S a n t i u n a g r a n d e for 
za, u n a g r a n d e res i s tenza . 
non l'ha, e . perciò , s p e s s o si 
sb iadisce , s p e s s o di rassegna , 
q u a l c h e vo l ta si perde . E' in 
contras to col s u o carat tere , 
m a è cos i . 

Ma, ques t 'anno . D e Sant i 
pare r i fa t to : s p e r i a m o c h e 
non s ia s o l t a n t o v e r n i c e ( v e r 
n ice fresca...) que l la c h e ha 
addosso . Ques t 'anno . D e S a n 
ti — occhi di m a n g u s t a c h e 
lucc icano , sorr iso fac i l e — 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o ,»"•"» K . I H ' J S - ; P u m a s t . : l i ) 
I Minardi 37.19"-»»"; 12) Contento 

1) MINARMI Giuseppe ( l .c - J .-.̂ .ÌO'SO". 
«nano) che percorre 1 K m . 2S5| , 3 | 0 c U r r s 3 - „ 
,n ore 8.1 VIS" alla media d. ,.. r . r m | n i a n | s L;; Z a m p l n i ^ . . 
Km. 3.-»,o31, Carrea s.t.; Bobet Jean s.t.; 19) 

2) Muggini Luciano (Atala) , Corrieri 3;.t»ri.V. Monti *.!.; 
3) Gindici Pietro ( d a n n a ) . 4) ! Prdroni s.t.: Baroni vt . 
.schaer Fri l i (Svinera-<; aerra) , 
5) Bevilacqua Antonio (Torpa-
do) , 6) Scudellaro Tranquillo. 

Barbiero) 112.11*36**; 13) Welter 
(Pellegrini, Martini. Bonini) 
112.13*48"; 14) Spagna-Fiorelli 
(Trobat, Oual. Ruiz) 112.17*58-*; 
15) Belgio-Girardengo (Ockers, 
He Oravelyn e Rik) 112^2'42"; 
16) Sviziera-Guerra (Koblet. 
Schaer. Diggelmann) m.33'58". 

ra 

7) De Santi Guido: 8) .Monti ; , p t ( o mVtz-., 2 9) Pellegrini 

« \ W - , J , „ K O , b , l e l - „ , 0 i P a S O , tV* l1T.22-I'-; 30, ScudM.aro ?,'. ore'; 11) Bartali. 12) Ockers, 131 ..„••.,,•• ! 
Ciolli, 14) Trobat. 15) . M a r t i n i . ' " * . ' ' „ , , „ , , ! 
16) Barto lo»! . 17) Guai. 18) ' " ^ M " r . e * l ° , , ^ " *- "'-' 
Forrwr». 19) I.oreniotti, 2i> . C o n l « ' 3 '»™<> : **> * °' l» '" «"«* 
Pellegrini. 21) Bobet Louison. 37^3*24"; Trobat s.L; Rossello 
22) Ri vola. ?3) Mollin. 21} t o p - * ' s ' * : M a * n | & U ; 3 7> "•"«'hi 
pi, 25) Geminianl. 26) Gismon- 3 ; - r , 0 " : R o k < *•*« B»««ucci 
di. 27) Peters, 28) Medri. 29 s t r*» s o tempo. 
Zampini , 30) Bonini. 31) Gestri.' 
31) a parità: Albani. Assirein. C l a s s i f i c a p e r s q u a d r a 
Astrila. Bardncci. Baroni. Ba-.' , . . . 
ronti. B a r o n i , Bargerl, Bene- n Bianchi (Coppi. Milano. 

23) Astrila 37.2l'I6"; •!) Hu-I ^ 1 •*• 1* . I -
«ti 37-21*57*: 25, .uba la in! C l a s s i f i c a m a g l i a v e r d e 

( s t r a n i e r i ) 

I) Koblet in 37.18*13 

37.2>'©*»•*; Biacioni *..l.: 28) Co-I 

detti . Magioni . Bini. Bianco, 
Bobet Jean. Brasola Elio, Bre-
sci. Buratti , Carrea, Ciabatti. 
Ciancola, Clerici. Coletto, Con
te, Conterno, Corrieri, Coste, 
Crespi, Crippa, De Gra\e l>n , 
Dekkers, Diggelmann, Doni. 

Classifica generale 
1) DE S A N T I in 37.1612** 

(magli» r*M); 2) Fornara in 
37.18'«3"; 3) Koblet, (maglia 
verde) 37.18'13"; Bartali s. t.; 
Coppi *-t.; Bobet Louison i»X; 
Brasola Elio (maglia bianca) 
».t.; 8) Van Est 37.18'18"; 9) Mi-

Carrea) in ore 111,57'51" (due 
vittorie. Francia (Bobet L„ 
Ponte!, Grminiani) s. M 3) Bar-
tali (Bartali. Bresci. Corrieri) 
112.01*08"; 4) Bottecchia (For
nara. Roma. Conte) 112.03*12'; 
5) FrejuN (Conterno, Buratti , 
Coletto) 12.04*00"; 6) Legnano 
(Minardi, Albeni. Scudellaro) 
112.0TI5"; 7) Arbos (Monti, 
Moresco, Volpi) 112.S7'53"; 8) 
Ganna (Tedronl, Rossetto V„ 
Magni) 112.08*45"; 10) Levrieri 
(De Santi, Zampini, Pettinati) 
1I2.W06"; U ) Olanda (Vwn Est 
Roks. Dekker») 112.09*15*-; 12) 
Tornado (Brasola L., Zampieri,i 

p. 70: 
2 , Bobet Louison 37.18*13" p. 
SI; 3) Van Est a 5": 4) Ponte! a 
13": 5) Ockers a 2*57". 

TTIVITA U.I.S. 

p r o m e t t e di c o n t i n u a r su l la 
s trada buona. . . 

— E* la prima volta (par
don: la terza...) che mi metto 
addosso la maglia rosa; quan-
t'è bella!... E che gran gioia 
dà... Vuoi una confidenza? 

— Dimmi . . . 
— Ecco: in maglia rosa ho 

l'impressione di camminar 
p i ù farte, con p i ù fac i l i tà; 
sembra che gli altri, tutti, 
siano più scadenti; sembra 
che nessuno te la possa portar 
via. Invece... 

— I n v e c e , c h e cosa? 
—• Invece, già domani, for

se, alla <r maglia rosa •> dovrò 
dar l'addio. 

— E p e r c h è ? 
— Domani c'è da fare un 

pezze t to di strada c o n t r o il 
tempo, e il vantaggio che ho 

su Coppi, su Koblet su Bobet 
è poco; se Coppi e Koblet vo
gliono... 

— M a la d i s t a n z a è b r e 
v e ; u n no ' p i ù di un'ora , so l 
tanto . Eppoi , s u l passo , c o n 
tro i l t e m p o , a n c h e tu s e i 
bravo . . . 

— Si, ma non quanto Cop
pi e Koblet; se quei due vo
gliono... 

S e Coppi e K o b l e t v o g l i o n o 
s i s a c o m e v a a f inire; però, 
D e Sant i , u o m o d'orgogl io, 
c e d e r à la « m a g l i a » s o l t a n t o 
d o p o essers i s p r e m u t o di d o s 
so t u t t o il sudore . E , p e r a v e 
re la « m a g l i a »> d i D e Sant i . 
u n po' di s u d o r e d o v r a n n o 
dar lo a n c h e Coppi e Koble t . 
S ' in tende , s e Coppi e Kob le t 
v o r r a n n o la « m a g l i a >» c h e fa 
fe l ice D e Sant i 

\. e. 

R U G B Y 

San Paolo-Samp. 2-1 
"JUVENTUS 5- PAOLO: Walter. 

Salvador, Osvaldo Jmenul ; Vic
tor, Diego. Paz, Zeziso, A^iao 
Edelcio. Bazao. 

SAMPDORIA: Moro. Gratton. 
Formei, Podestà; Ojjez^o. Agosti
nelli; Conti. Bonetto, Arce, Gei 
Gru ti. 

Reti: Grttti al 24' del pnnm 
tempo; zeziso al 14' e Edelcio 

ìul 21' del secondo tempo 
Arbitro: Bovino delle Federa

zione brasiliana. 
.VO'C- spettatori tremila circa 

GEXOVA, 17. — I brasiliani 
hanno ina ia to con un pnnio ed 
indiscutibile successo la loro 
tournee europea battendo una 
\ i \ ace Sampdona. Lu cla&se dei 
giocatori del San Paolo è vera
mente superiore e il loro gioco 
piacevole è btato spesso applau
dito. Nei secondo tempo gli atle
ti bianco-granata h a n n 0 domina
to il campo ed il risultato o loro 
vantaggio sarebbe stato indub
biamente più clamoroso se &«i 
non si fossero abbandonati ad 
un'accademia di bel gioso che ha 
•f v i"n avversari e pubblico. 

Gli azzur r i travolgono 
la Germania occidentale (21-3) 

scatta, e trascinìi Benedet i i 
Gis iuoi idi . Buratti. GaggeroJ 
Bof, Pedroni, Roma. Fornara\ 
e Ciol l i . ET la fuga buona? No.' 
Però l'allungo serre a muo-> 
vere un po' le acque calme' 
nelle quali nuciga la corsa, e 
dà lo spunto a una sfuriata' 
di Koblet, ch'è poi f ermato | 
da Gismondì. e alla fuga di' 
De Santi che scapim a San 
Cesareo. C o n De S a n t i c'è a « 
che Roma, che però 
Santi non dà aiuto: Ro 
un gregario di Fornara j'ati d^sie partite 

perchè Roma spacca 'unaijS6Ìferaniini'Coiite Verde 6-3 , 
gomma: De Santi arriva a, CONTE VERDE : Fraiuc cu-, |2fflCTlMNRe KOSSe 9*0 

ilei torneo "Polluglia 
la Sellecamini è in lesla 

*è a«-J Ner.ii quarta giornata de» l o . - nel primo tempo 2 Baccelli. lTÌcò'r^0~d1 u n " 
a D e f e c o «Pa i tuc l ia» ia ScttecaniinijCiliberto. 25" Michilli nel « « " " ' ^ i n m i dalla 
ima e i e sempre m testa reco t rtv..'-|d<'' t e m p** . . ! .„.,.. 0 ? , n r u > 

W»ti ,i;<:«. ; « n , « ^ ^ Partita e »Uta sospesa al °±-0^°.T^ 

ITALIA: Tartaglinl; Stavano. 
Bettare:»o HOMI. Cerosa ; Marini. 
P.^ane»chi. Zanchi Bnri'ari. Lan-
iranchi Dart. Riccioni. Fornan 
Mancini TUrcato. 

GERMANIA: Wegener. W'ieg-
mani; Birke Peatin. Oineitcr; 
zendelniann Sc.iwarze. BiKer! 
Wurkepfenne. Piatte. Zapfe. 

jS>:«mU. Grot, Niebel. Borkow-
' ^ 
I Artiitro De.mas 
! 

arresto in j-eguito a ferita al avrà luogo a Mosca dal 24 al 31 

i » 
|*15' del secondo tempo per il ri 

tiro della Nuova Italia 

HANWOVIR. 17. - La liaziO-
1 r.ale italiana di rugbv ha con-

9 9 . q u i e t a t o oggi ad Hannover una 
,-p.endiaa vittoria battendo net-
i temente la C'ermama Orcidenta-
i le per 21 a 3 La ]>artita con-
jdotta a ritmo .-oMenutiseimo ha 
.' i t lo p^rò registrare un grave 
; e;iwid:n 1 italiano Ricciom nei 

miH~hia a quattro 
fine, ha riportato la Priorità 
cerebrale 

6. a--«alto. AI momento de l lo 
arre.-to Zudda.». più combatti
vo. era in vantaggio. 

Toiiimy Farr 
sì ritira dal ring 

HOVE. 17 — Il peso massimo 
inglese Tortini)- Farr ha annun
ciato oggi il suo definitivo riti
ro dal ring e ha dichiarato che 
questa volta intende fare sul 
ierio. 

Come si ricorderà, l'anziano i 
Duglie gallese, attualmente egli I 
ha superato i 40 anni, si ripre-1 
sento sul ring l'.Itranno dispu-1 
landò da illora 1G incontri U'ui- | n r t ^ 
timo suo combattimento svoltosi i **rt4>*jeaesi. 

maggio p.v.: 
Alesini Mario: Dongiovanni 

Giorgia: Calebotta Antonio: Can
na Achille: Cenoni Carlo; Di Cera 
Rino: Forastien Romano: Lomaz
zi Giuseppe; Marghentun Alber
to: Pagani Enrico; Porcelli Nico
la; Posar Stelio; Rimmucci 
Alessandro: Rubini Cesare: Zor-
zi Antonio. 
• • i l M I I I I M I I I M M I I M l l M I M M I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

C l a s s i f i c a m a g l i a b ì a n c a j C t a m p i n o Est con 30" di rau- ichct ta saiviati Masct. Pa .ma«i . 
ìtaaaio SU Una pattuglia di I Amici. Bica. Del Greco. Frato^hi 

(indipendenti) ! K . * « * . SL.% rL*S3S*aK SSi.«t 
11 R r , « , i . r n - v i « n - . . . . M i l i a r d i , Bevilacqua, Scudci- , a b r e $ l F c d c n c J . Serrani I - - • 

« » - ™ I? A . * -Mfaro. Moooin i , Schaer e G i u - j f i n i . Mastrantomo « " - V ÌÌ2 .n. C°* -™° -? Uici - • chc- inlan 
lJ't Ì',£,~mp,ni * 2 a < ; 3Ì nuli via, di forza, Monti a 3*32" 

Premio combattività 

(L. 100.00) 
Ver la tappa N a p o l i - S a n a il 

premio di combattività è stata 
attribuito al corridore Gaido 
De Santi. 

Premio al più sfortunato 

(L. 10.000) 
Per la tappa Napoli-Roma il 

premio al pia afartanata è sta
to a l t ernato al corridore Gian
carlo Astrila. 

to, sono ve- j Reti: 19" Frateschi. 23" Delfini. 
rf/il rmmi io , : w ' Serrani I. 33' Delfini, nel p n -

U yrui,l~' mo tempo «' Frateschi. 14' Ser-lontano 45" da De Santu 
Che cosa fa, Fornata? La 

* m a g l i a rosa » è già di De 
Santu_ 

Roma, R o m a . R o m a : il ^Gi
ro > fa la ronda su tutte le 
strade d e l l a per i fer ia d i R o 
ma (le p iù brutte , con buche 
e polvere; spaccano le gom
me Astrua, Conterno, Ockers, 
Milano, Baron i , Pettinati, Van 
Est e A lban i ) , a n c h e s e la 
partita di foot-ball, Italia-
Ungheria (ascolto la radio...' 
à già finita da un'ora. Gira * 
gira; viene il mal di testa a = 

furia d i girare. La pattuolial"* R C U . 29' MichiUi. 36' Sbaraglia 

rani I, 2T Volpe. 33* Federici. 4T 
Frateschi nel secondo tempo 

E* stata una partita piena di 
incidenti, nel corso della quale 
sono stati espulsi quattro gioca
tori: due del Settecamini e due 
del Conte Verde. La vittoria del 
Settecamint è stata meritata 

Folgoratovi Italia 3-2 
FOLGORE: Bisozzio. Giustmi. 

Ciliberto. Pistola, Formoso. Vo-
caturo, Pompei, Condor, Dionisi. 
Michtlli. 

NUOVA ITALIA: Piglianl.Pec-
ci. Giuntini. Marezzi. Quagllantnt. 
Mirini. Lodtco, Baccelli. Sbara
glia. Meddl 

TAtfAS: Bilotti Az-retti. Fre
ga I Cagacc. Bianchini. Visconti. 
Billi. Quadrozzi. Leonardi. 

FIAMME ROSSE- Paciollo 1. 
Belfiori. Di Mano. Salem. Mela
li!. Brunetti. Coarettt. Tuliozzi. 
Carosi. Paciullo II. Rossetti. 

Reti: 3* Bill!. 8 Toh uzzi. 12 
Visconti. 20' Quadrozzi. 23' Billi. 
27" Quadrozzi. 32' Carusi. 35' Ce-
sarcttt nel primo tempo. 8' Ros
setti. 30* autogol di Mclani. 34' 
Frega I. 35' autogol di Belfiori. 
J7' Carosi. 40' Carosi. 43" Frega I 
nel secondo tempo. 

E" stata una partita scialba. 
senza alcuna attrattiva e valore 
tecnico, v i n t a fortunosamente 
dalla Tanas. 

CLASSIFICA 
' Setteramini punti S 

Tanas * S 
Dinamo • 2 

. Conte Verde » 2 
' Folgore » 2 

Plammr Rosse » Z 
' Nuova Italia • " • 

Fin dall'inizio si e avuta ".a 
.mpressione che la squadra itu-
Uana marciasse molto forte: al 
settimo minuto Dan segnava la 
prima meta mentre alla nne dei 
tirimo tfmpo ti puntecelo era di 
3 a 3 

Nella n p r o a Io squadra ita-
-»na M scatenava e ]>oggiar.do t 
• >• atti.rch. sul tre Quarti par. 

tlcoJanncnte efficienti chiude-
• nella «u« aerea il quindici 

•edesco ed imponeva t diritti di 
una c:a»^e o di impo>tazior.t tec
nica superiori. 

Fra 1 migliori dei te»:.i italiano 
annoveriamo Pis*ne*-chi Marini 
e Barillari. 

Gabinetto Medie» 
nei marzo scorso fu sospeso da!- ! p*^. 1*. , c , , '? d * n e di*'«*»*»«i * » -
larbitro al settimo round dite $ u * u d l «risine nervosa, psichica, 
le MIO evidenti condizioni di in- ! endocrina consultatomi e cure 

pre-post-matrimosuali 

GraniTUff. Dr. CARLETTI 
PJÌS. Esqnilino 12 - ROMA (Sta
zione» Visite 8-12 e 16-18. fest.vi 
6-12. Non si curano veneree 

PUGILATO 

fomenti lince a Maniglia 
MARSIGLIA. 17. — Nella 

riunione del Boxing Club di 
Provenza l'italiano Fermenti 
ha battilio Carrara ai punii 
Nei gallo Chenvina i Francia » 
ha 'bat tuto Zudda* (Italia) per 

Confocali i cestisti 
per gli «europei» di Mosca 

I scgue-iti atleti sono stati con
vocati per partecipare all'allena
mento collegiale di preparazione 
per rVHI Campionato Europeo 
Maschile, che — come è noto — 
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ANNUNCI SANITARI 
9) Ui>tSit,i 

A. ATTENZIONE!!!! Alle «BAN
DI GALLERIE Mobili « BABU 
SCI»: Eccezionale vendita PKFZ. 
ZI PIÙ' BASSI della Capitale, 
COLOSSALE ASSORTIMENTO 
mobili arredamento ogatsUle 
Esclusivi modelli dell'esposizione: 
Cantù, Llssone, Meda, Glassano 
Portici P. Esedra, 47 (Moderno) 
P. Colarleazo, T* Cteesna I d e a ) 

•€12 

S E S S U A L I 
DISFUNZIONI 
di qualsiasi origine. Deficit ,i<:c 
cosUtuzionali. Visite e cure ore-
matrimoniali S t u d i o mel ico 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Specialista derm. d o c st. n.ed 
ore 9-13 16-19 - fesL 10-12 e r*.r 

appuntamento . Tel. 484 «44 
Piazza Indipendenza S (Stazione» 

STROM Dottor 
DAVID 
SPECL4.LI8TA DUOtATOLOG* 

Cora sclerosaste 
delle vene varicose 
VENEREE - PELLF 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Milli-t.l.l \MI» appartamenti 

ai,u3r:0.,Ba^rr.ò;m,. Para.. VU COU PI ^ « 0 . 152 
U - Casanuova Cf7t,fD7>. OM'Te l . M>fl . ore S-2»-Fes« 8-13 

231 AKTIti lANAro l_ , . 
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